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Al Quarticciolo, alle 19,30, con l'adesione di PCI, PSI, PSIUP, PC, PRI e PSDI [ 

STASERA MANIFESTAZIONE UNITARIA 
CONTRO LE VIOLENZE DELLA POLIZIA 

Parleranno, tra gli altri, il compagno Vetere, Landolfi (PS!), Lombardi (PSIUP), Galluppi (PSDI) - Un volantino della Federa­
zione comunista - Affollata assemblea a Borgo Prati contro la violenza fascista - Teppisti missini denunciati alla magistra­
tura - Una delegazione della FGCR ha recato la sua solidarietà al giovane accoltellato da uno squadrista al «Nuovo Olimpia» 
Ferma denuncia del PCI in Campidoglio - Socialisti e repubblicani si dissociano dalle ambigue dichiarazioni del sindaco Darida 

I lavoratori, 1 giovani, 1 de­
mocratici del Quartlcclolo ri­
sponderanno stasera, con una 
grande manifestazione popo­
lare, unitaria e di massa, 
alle gravi violenze polizie­
sche di mercoledì sera, quan­
do ingenti forze di polizia 
hanno assediato per ore l'in­
tero quartiere e hanno dato 
l'assalto alla sezione comuni­
sta. Alle 19,30, in piazza del 
Quartlcclolo, avrà luogo un 
comizio unitario • cui hanno 
aderito tutti i partiti demo­
cratici della borgata, il PCI. 
11 PSI. il PSIUP, la DC. il PRI 
e il PSDI. 

Nel corso della manifesta­
zione popolare prenderanno 
la parola i compagni on. Ve­
tere, per 11 nostro partito. 
Landolfi, della direzione del 
PSI e Nicola Lombardi, con­
sigliere regionale del PSIUP, 
Galluppi, capogruppo del 
PSDI alla Regione. 

I gravissimi episodi avve­
nuti mercoledì al Quartic-
ciolo e 11 deterioramento del­
l'ordine pubblico della città 
a causa delle continue aggres- * 

slonl del teppisti fascisti, han­
no avuto larga eco ieri sera 
anche al Consiglio comunale. 
Il problema è stato sollevato 
dal compagno Ugo Vetere con 
un chiaro intervento di con­
danna contro l'atteggiamento 
di alcuni settori delle forze 
di polizi? e contro le provoca­
zioni e le aggressioni neo-la-
sciste. Alle parole del capo­
gruppo del PCI si sono as­
sociati i consiglieri Benzeni 
del PSI e Ferrante del PRI. 
Una nota stonata è venuta, 
nel corso del dibattito, da un 
discorso del sindaco Darida 
il quale ha riproposto, anco­
ra una volta, le logore e In­
fami tesi democristiane degli 
opposti estremismi, che van­
no combattuti con eguale in­
tensità. e dell'indipendenza 
di tutti gli organi dello stato. 
Le parole di Darida sono giun­
te a sproposito nel momento 
in cui è stato dimostrato dal 
compagno Vetere l'atteggia­
mento assunto da alcuni re­
parti di polizia al Quarticcio­
lo e la precisa impronta fa­
scista delle aggressioni awe-

Da domani i nuovi abbonamenti 

Ieri ultimo giorno 
per i bus gratuiti 

Le tessere a mille, duemila e tremila lire potranno 
essere acquistate presso i capolinea ATAC e Stefer 

Si conclude oggi l'esperi­
mento dei bus gratuiti. A par­
tire da domani andranno in 
vigore gli altri provvedimen­
ti, ancora più parziali e limi­
tati, decisi dall'amministra­
zione capitolina. Si tratta so-

, stanzialmente della introdu-
, zione di tessere mensili a 

mille lire per una linea a due­
mila lire per due linee e a 
tremila lire per tutte le linee. 

; i nuovi abbonamenti potran­
no essere fatti presso tutti i 

• capolinea dell'ATAC e della 
. Stefer. 
i - Contemporaneamente, verrà 

abolito il biglietto di 23 lire 
• prima delle ore 8 (il bigliet­

to su tutti i mezzi pubblici 
costerà così 50 lire in ogni ora 

del giorno) e verranno anche 
abolite le carte settimanali per 
gli operai. 

Le tessere a tariffa ridotta 
non sono state accompagnate 
da misure più generali ri­
guardanti il traffico e la via­
bilità e il potenziamento dei 
mezzi pubblici per cui saran­
no di per sé inefficaci a di­
sincentivare l'uso dell'auto 
privata a favore dei bus. 

Intanto il 7 luglio 1 sinda­
cati autoferrotranvieri daran­
no vita ad una assemblea ge­
nerale di tutto il movimento 
sindacale per affrontare i 
problemi del traffico e dei 
trasporti pubblici e per deci­
dere iniziative comuni di 
lotta. 

A Villa Gordiani, Cenfocelle e Casalbruciafo 

Tre feste dell'Unità 
Tre feste dell'Unità sono in 

corso in questi giorni mentre 
altre se ne preparano per la 
prossima settimana. Ecco il pro­
gramma delle manifestazioni di 
oggi e di domani. 

VILLA GORDIANI - PARCO. 
OGGI ALLE 18: incontro di 
calcio femminile Lubiam Santos, 
Coppa Unità. 

ORE 19: canzoni folk cantate 
da Wladimiro. Alle ore 20 di­
battito sui problemi del quar­
tiere con la partecipazione di 
Leda Colombini, consigliere re­
gionale, di Signorini, consiglie­
re comunale e di Colaiacomo. 
quindi alle ore 21 si esibirà il 
« Gruppo di lavoro di teatro > 
con gli attori: Marisa Fabbri. 
Massimo Giuliani. Aldo Massas-
so. Ludovica Modugno. Paolo 
Modugno ed Ernesto Bassigna-
no. Sarà presentato « Lettera a 
un sindaco su problemi di se­
condaria importanza >. 

DOMANI: alle 10 corsa dei 
sacchi, gara della pignatta e 
spettacolo per ì bambini, nel 
pomeriggio, alle 17. premiazio­
ne per le gare sportive e i 
giuochi. Alle 18 canzoniere in­
ternazionale di Leoncarlo Set­
timelli. Alle 19.30 comizio del 
compagno on. Ugo Vetere: alle 
20.30 canzoniere internazionale. 
infine, alle 21,30. sarà proiet­
tato il film «Salvatore Giu­
liano». 

CELLULA VIA VALMONTO-
NE - CENTOCELLE. Oggi alle 
17. canzoni popolari: ore 19. di­
battito con il compagno Guerra, 
consigliere comunista al Comu­
ne: ore 21. film « Achtung ban­
diti. 2 LUGLIO, ore 8. diffu­
sione € Unità »; ore 11. teatro 
burattini del Pincio; ore 15. ga­
re di bocce e gare sportive: ore 
17. Wladimiro, canzoni popola­
ri: ore 19. comizio Fredduzzi; 
ore 21. spettacolo. 

CASALBRUCIATO. Oggi alle 
18 gara di disegno per bambi­
ni. Alle 19 manifestazione per 
le attrezzature sportive nel 
quartiere, quindi dibattito pub­
blico: interverrà il compagno 
Giuliano Prasca. consigliere co­
munale e presidente dell'UlSP 
provinciale. Alle 20 l'ora del di­
lettante. 

DOMANI: alle 10 diffusione 
dell'Unità, quindi gara di bocce 
a coppie; alle 16 proseguimen­
to della gara e giochi vari. 
Alle 18.30 gara podistica, pre­
mio di tappa offerto dal bar 
< Alfonso ». Comizio alle ore 20: 
parlerà l'on. Elvio Tempia del­
la segreteria regionale piemon­
tese del PCI. direttore di « Bai­
ta ». giornale fondato da Fran­
co Moranino: alle ore 21 premio 
della donna. Alle 21.30 spetta­
colo musicale con Ernesto Bas-
signano; ore 23 giochi. 

Indetti dal PCI 

Assemblee e comizi contro 
il governo di centro-destro 

» 
1 1 

I! 

Mentre il governo Andreotti 
riconferma con i primi atti e 
decisioni la sua vocazione di 
centro-destra si estende la mo­
bilitazione contro la svolta rea-
tionaria che la DC vuole ope­
rare, si rafforza la richiesta di 
una compagine governativa che 
abbia invece un chiaro e pre­
ciso orientamento democratico 
• antifascista. Al centro di 
questa mobilitazione il PCI con 
le sue iniziative per mezzo 
delle quali si è aperto un fran­
co dialogo con tutti i cittadini 
democratici, con tutta la popo­
lazione sulle prospettive della 
situazione politica. Anche oggi 
si svolgeranno quindi numerosi 
comizi e assemblee. 

ASSEMBLEE — Ostia Centro. 
y ore 18 (R. Vitale); Monte Ma­

rio. ore 18 (A. Pasquali); Casa-
latti, ore 20.30: Casalbertone, 

. W 11,99 (FiorieDo); San Mar­

tino di Cerveteri. ore 20.30 
(Bagnato); Tolfa, ore 20 (Mam-
mucari); Prima Porta, ore 17 
(A. Molinari): Genazzano. ore 
19.30 (Gandolfo): Civitavecchia, 
ore 20 (T. Ferretti); Palestrina, 
ore 13. assemblea con gli ospe­
dalieri (G. Ranalli); Nemi, ore 
19 (Colasanti): Casalmorena, 
ore 19 (Ippolito; San Vito, ore 
20 (Valente). 

COMIZI - Marino, ore 18.30. 
comizio e proiezione del film 
« Allarmi siam fascisti > (P. 
Pochetti); San Basilio, ore 11, 
comizio al mercato (A.M. Ciai): 
Rocca priora, ore 19 (Cesarono; 
Bcllrgra. ore 20.30 (Bernar­
dini) 
' A Civitavecchia, alle ore 18,30. 
si svolgerà un dibattito unitario 
PCI-PSIUP sulla situazione po­
litica attuale; per il PCI inter­
verrà il compagno senatore 
O. Mancini. 

mite domenica scorsa al cine­
ma « Nuovo Olimpia » e del­
l'attentato alla sezione del 
PCI di Borgo Prati. Darida 
invece si è rifugiato nella teo­
ria sugli « opposti estremi­
smi » sposando le tesi men­
zognere coniate per cercare 
di giustificare 11 comporta­
mento dei poliziotti al Quar-
ticciolo. Darida è rimasto iso­
lato in questa sua posizione, 
tanto è vero che i due grup­
pi che sostengono la giunta 
di centrosinistra, socialista e 
repubblicano, si sono dissocia­
ti dalle dichiarazioni del sin­
daco, esprimendo anche — co­
me ha fatto Benzoni — paro­
le di censura. 

Vetere, nel suo discorso, 
ha ricordato come il consi­
glio comunale e il sindaco ab­
biano il dovere di intervenire 
di fronte all'aggravarsi del­
l'ordine puhbllco nella città. 
Egli ha ricordato gli episodi 
del « Nuovo Olimpia », del 
Quartlcciolo e di Borgo Prati, 
sottolineando come alcune 
forze di polizia siano state 
sollecite solo quando si è trat­
tato di mettere a soqquadro 
una popolosa borgata, fino a 
giungere a una irruzione nel­
la sezione del PCI. Questi epi­
sodi — ha detto Vetere — 
non possono non preoccuparci, 
specie nel momento in cui ci 
si avvicina alle lotte sindacali 
di autunno per il rinnovo dei 
contratti. E' nostro dovere 
colpire e isolare subito le 
centrali della provocazione, 
richiamare tutti gli organi 
dello stato al loro preciso 
dovere di difendere le istitu­
zioni democratiche repubbli­
cane. nate dalla lotta antifa­
scista e dalla Resistenza. Noi 
comunisti — ha concluso Ve­
tere — continueremo a fare 
il nostro dovere, continuere­
mo a portare avanti la no­
stra battaglia per il rafforza­
mento della democrazia nel 
nostro paese. 

Da segnalare 1 gravi insulti 
che il capogruppo fascista 
Marchio ha rivolto nei con­
fronti dei cittadini del Quar-
ticciolo. Un intervento provo­
catorio caduto, però, nel più 
completo isolamento. 

Sul grave episodio del Quar­
tlcciolo e le recenti aggres­
sioni fasciste alle sezioni del 
PCI, Italia e Borgo Prati (in 
quest'ultima sono state lan­
ciate due bottiglie incendiarie 
che hanno provocato un in­
cendio), e contro giovani de­
mocratici avvenuta domenica 
scorsa nel cinema « Nuovo O-
limpia», dove alcuni ragazzi 
sono stati accoltellati dagli 
squadristi, è stato distribuito 
ieri, nei luoghi di lavoro, nei 
quartieri, un volantino della 
Federazione romana del PCI. 

Anche il comitato unitario 
antifascista del Quarticciolo 
ha distribuito ieri un volan­
tino, firmato dal PCI, PSI, 
PSIUP. DC. PRI e PSDI. in 
cui si invita la popolazione 
della borgata a partecipare 
alla manifestazione di stasera. 
Prosegue, inoltre, la sottoscri­
zione di solidarietà per ripa­
rare i (Ianni subiti dalla no­
stra sezione durante l'irru­
zione della celere: sono state 
raccolte finora oltre 54 mila 
lire. Nelle ultime 48 ore cin­
que persone hanno chiesto la 
tessera del PCI per la prima 
volta. 

Frattanto, ieri sera, si è svol­
ta una affollata assemblea 
antifascista nella sezione di 
Borgo Prati centro cui. la 
scorsa notte, alcuni teppisti 
fascisti hanno lanciato due or­
digni incendiari che hanno 
gravemente danneggiato i lo­
cali. Nel corso dell'assemblea 
— la sezione era gremita di 
compagni, anche di altri quar­
tieri, lavoratori, simpatizzan­
ti e democratici — è interve­
nuto il compagno Trezzini 
della segreteria della Federa­
zione comunista romana: due 
cittadini hanno chiesto di 
iscriversi • al nostro partito. 
mentre sono state raccolte, in 
poco tempo, circa 50 mila 
lire di sottoscrizione per ri­
parare i danni subiti per il 
vile attentato. Per la prossi­
ma settimana è stata indet­
ta una manifestazione unita 
ria, con un comizio, in piaz­
za Risorgimento. 

Altre provocazioni fasciste 
sono state compiute contro la 
sezione comunista del Tusco-
lano. dove alcuni teppisti 
hanno - imbrattato la porta 
della sezione con due grosse 
svastiche dipinte con vernice 
nera, e a Villa dei Gordiani, 
dove ì compagni, la scorsa 
notte, stavano preparando gli 
stands per la Festa dell'Uni­
tà. Un teppista, sceso da una 
Mini Morris, su cui lo at­
tendevano altri due complici. 
ha strappato una bandiera del 
nostro partito trascinandola 
per terra. Alla vista dei com­
pagni che stavano accorren­
do i tre sono fuggiti abban­
donando la bandiera. E" sta­
ta presa, tuttavia, la targa 
della Mini Morris che è sta­
ta data alla polizia cui è 
stato denunciato l'episodio. 
Uno dei tre giovani è stato 
identificato e denunciato al­
la magistratura. Anche i pro­
prietari delle due auto dalle 
quali alcuni fascisti hanno 
minacciato e Insultato i com­
pagni della sezione Italia, nei 
giorni scorsi sono stati iden­
tificati, dopo le sollecitazio­
ni dei nostri compagni, e de­
nunciati dall'Ufficio politico 
della Questura. 

Ieri, infine, una delegazio­
ne della Federazione giovani' 
le comunista romana, compo­
sta dai compagni Falomi, se­
gretario della FGCR, Laudati 
e Solari, si è recata all'ospe­
dale di San Giacomo dove si 
trova ancora ricoverato, in 
gravi condizioni, Claudio Stel­
la, 11 giovane accoltellato al­
la schiena dal fascisti al 
«Nuovo Olimpia», 

I DC DI QUARTICCIOLO 
E QUELLI DEL « POPOLO » 
A BBIAMO riferito ieri della posizione assunta da certa 

stampa a proposito dell'assalto poliziesco alla sezione 
del PCI di Quarticciolo. Nel nostro corsivo sono state volti-
tamente tralasciate le poche righe dedicate all'aggressione 
dal quotidiano «Il Popolo» poiché, data l'ora tarda in cui 
è accaduto l'episodio, ìion potevamo scartare l'ipotesi che 
l'organo semiclandestino della DC fosse a corto di infor­
mazioni. E invece sembra di no. Ieri, infatti, «Il Popolo» 
è tornato sull'argomento accusandoci di aver distorto i fatti 
e «gonfiato» la notizia. 

Ebbene il giornale dello scudocrociato prima di scrivere 
sciocchezze potrebbe almeno mettersi in contatto con le 
sezioni del suo partito. Avrebbe così appreso che i demo­
cristiani di Quarticciolo, che hanno assistito di persona alle 
violenze poliziesche, hanno aderito alla manifestazione dt 
protesta che si svolgerà stasera. Evidentemente gli abitanti 
del popolare quartiere (al di là delle loro divergenze poli 
ttche) non sono dell'avviso che l'assedio dei celerini sia 
stato cosa di poco conto. 

Sappiamo che il ritorno al centrismo ha imposto certe 
regole anche al «Popolo». Tuttavia l'organo centrale dello 
scudocrocicto avrebbe almeno potuto evitare la brutta figura 
di scavalcare a destra il quotidiano parafascista « Il Tempo ». 

SEPPELLITO UN GARAGE, LESIONATE DUE ABITAZIONI 

Ponte Milvio: milioni di danni 
per il crollo di un terrapieno 

Un terrapieno di v ia Due Ponti, nel 
quartiere Ponte Mi lv io, è franato Ieri 
notte, alle 3.30. e ha distrutto completa-
tamente una carrozzeria, danneggiando 
inoltre una casa vicina abitata da due 
famigl ie. Per pura fortuna non si è ve­
rificata una tragedia. A quell 'ora, in­
fa t t i , alcuni operai sono solit i rimanere 
nell 'off icina per continuare a lavorare. 

Adesso I v ig i l i del fuoco stanno prov­
vedendo a sgomberare le macerie, a por­
tar via I r ter ra , a estrarre le automobili, 
che sono rimaste del tutto rovinate, co­
perte dalla f rana. La zona intorno è stata 

transennata e le due famigl ie, che abi­
tavano nel pressi, sono state fatte sgom­
berare: la loro casa, in fat t i , è stata 
dichiarata pericolante. 

Ieri matt ina, sul posto, si sono recati 
i tecnici del comune per valutare l'entità 
dei danni e la gravità della f rana. Lo 
spettacolo che presentava lo smottamento 
era impressionante. Se II terreno avesse 
ceduto pochi metri più in là sarebbe suc­
cessa senz'altro una strage. 

Dai pr imi accertamenti sembra che la 
frana si sia verificata per i l crollo del 
muro di sostegno al terrapieno. Questo 

era stato costruito tempo fa dalla società 
immobiliare « Bogava », che, poco lontano, 
sta edificando dei palazzi alle spalle del­
l 'officina e della casa. Il muro avrebbe 
dovuto, in teoria, evitare inconvenienti 
di questo genere, che avrebbero potuta 
causare la morte di parecchia gente: 
gl i operai e le famiglie che abitavano II 
vicino. Invece i l sostegno ha ceduto pro­
vocando per fortuna solo danni agli edi­
f ici. che già adesso, si sa, sono valutabi l i 
a decine d i mi l ioni . A tarda notte s'è 
verificato un nuovo smottamento; altre 
sei famigl ie hanno dovuto essere eva­
cuate. 

Doriana Di Gesù. 16 anni, 24 giorni fa si lancio da una finestra del liceo 

F morta la studentessa del Sarpi 
I! 6 giugno, durante la lezione di storia, chiese alla professoressa di uscire: si avvicinò alla finestra e la scavalcò precipitando 
su di un terrazzo sottostante — Mezz'ora senza soccorso perchè dalla scuola è impossibile telefonare! — La denuncia del pre­
side contro la Provincia — Pochi giorni fa pubblicati i risultati degli scrutini: Doriana era stata promossa con la media del sette 

Da quattro ^giorni sulla gru 

Sono ancora arrampicate in cima alla gru , d a v a n t i alla pista di go-kart sulla Tiburtina, le 
tre donne cacciate dalla polizia dagli appartamenti che avevano occupato nei pressi di Bagni 
di Tivol i , al chilometro ventesimo della via Tiburtina. E' la quarta notte che le t re donne 
trascorrono a venti metri d'altezza nel cantiere edile dove sono in costruzione case popolari, 
per chiedere un alloggio o per lo meno la sistemazione provvisoria in una pensione 

Dopo 24 giorni di agonia, è morta al San Giovanni la studentessa sedicenne 
che si gettò da una finestra del terzo piano del liceo scientifico « Paolo Sarpi ». 
Doriana Di Gesù — questo il nome della ragazza — è spirata ieri mattina get­
tando nella disperazione i genitori, che fino all'ultimo avevano sperato in una 
guarigione, in un miracolo. Pochi giorni fa era giunta anche la promozione, 
con la media del 7: un fatto che sembrava aiutare a sperare, quasi potesse 
di per sé tenere lontano la morte da questa ragazza, dalla sua famiglia. Doriana 
Di Gesù voleva morire; l'aveva anche scritto su una pagina del libro di storia, 
pochi giorni prima del tragico e, finora, inspiegabile gesto. Nessuno sa dire che 
cosa abbia spinto la giovanetta al suicidio, neppure l'insegnante di storia, 
Sandra Pennisi, che la mattina 
del 6 giugno faceva lezione in 
3» D. la classe di Doriana. Ma 
ci sono circostanze, al di là 
delle cause del suicidio, che 
rendono l'avvenimento più tra­
gico. che rivelano circostanze 
gravi, con responsabilità ben 
precise. C'è insomma l'assurda 
situazione del liceo di via Santa 
Croce in Gerusalemme: i tele­
foni non funzionano regolar­
mente. l'autoambulanza arrivò 
ben venti minuti dopo l'allarme 
del bidello, che aveva visto ca­
dere la ragazza, sicciié i soc­
corsi vennero prestati alla gio­
vane con molto ritardo. Chi può 
dire ora quanto questo abbia 
fatto diminuire le possibilità di 
salvarla? Certo è che ora c'è 
una denuncia del preside del 
« Sarpi », prof. Pier Fausto Pa-
lumbo. che ha accusato la Pro­
vincia — da cui dipendono i 
licei scientifici — del mancato 
soccorso e di avere, quindi, pre­
cise responsabilità nella morte 
della ragazza. 

Certo, l'episodio e il susse­
guirsi dei fatti, quella mattina. 
fu allucinante. I telefoni delia 
scuola, in tutto cinque o sei. 
funzionano con un meccanismo 
assurdo, e questo per «merito* 
della Provincia, che non ha pa­
gato le bollette: con uno solo 
di questi si può chiamare 
l'esterno, ma unicamente nu­
meri che inizino con una cifra 
più alta del 4; gli altri rice­
vono soltanto. Per chiamare 
l'autoambulanza, quindi, il pre­
side fu costretto a recarsi fuori. 
in un bar. e intanto Doriana 
stava li. per terra, sul balcone 
al primo piano dove vengono 

Si teme sia annegato in un laghetto artificiale 

Scomparso un bambino a Tor Cervara 
I genitori lo hanno cercato per tutto il pomeriggio poi hanno trovato i suoi indu­
menti nei pressi dello specchio d'acqua — Vana fino a tarda notte ogni ricerca 

Un bambino è scomparso a 
Tor Cer\ara. i vigili del fuoco. 
gli agenti del commissariato 
Prenestino lo hanno cercato per 
tutta la notte, scandagliando il 
laghetto artificiale, nei pressi 
della Tiburtina. dove ì parenti 
hanno trovato gli abiti del ra­
gazzo. 

Il piccolo si chiama Dario 
Rullo e ha appena 11 anni. Ieri 
sera non è tornato a casa e il 
padre Vito è andato a cercarlo. 
dalla loro abitazione di via San­
te Bargellini 23, al laghetto di 
via di Tor Cervara. uno spec­
chio d'acqua formatosi all'inter­
no di antiche cave di pozzolana 
ormai abbandonate. Sul posto il 
padre ha trovato i vestiti del 
bambino e ha avvertito i vigili 
del fuoco. Sono giunti anche gli 
agenti e per tutta la notte i 
< sub » si sono tuffati inutil­
mente alla ricerca del piccolo 
Dario. 

Appena l'altro ieri un altro 
rafano. Cannaio Aitaste» abi­

tante nella slessa vìa. Sante 
Bargellini. era sparito di casa. 
I suoi abiti, proprio come per 
Dario Rullo, furono trovati in 
riva a un laghetto: ma il bam­
bino non era annegato, aveva 
solo commesso una marachella 
e non aveva avuto il coraggio 
di tornare a casa. 

I « sub » hanno cercato per 
tutta la notte anche un altro an­
negato. Si tratta di un uomo. 49 
anni, Ignazio Pellegrini, proprie­
tario dello stabilimento nautico 
sul Tevere, a pochi passi da via 
Salvatore Pincherle. Era uscito 
in barca da solo, ma a poca di­
stanza si trovavano degli amici 
anch'essi su un battello. 

Verso le 20.30 questi si sono 
accorti che la barca veniva tra­
scinata dalla corrente, che era 
vuota: l'uomo era caduto in 
acqua o ci si era buttato. I 
«sub» avvertiti si sono tuffati 
inutilmente sul fondo melmoso 
dal fiume. 

Spiccato il mandato di cattura 

Nella banda dei falsari 
un «boss» dei trasporti? 
Nei traffici della banda inter­

nazionale di falsari, recente­
mente scoperta dai carabinieri 
del nucleo investigativo di Ro­
ma. sarebbe implicato anche un 
noto imprenditore della capitale. 
Giacomo Marezzi, titolare della 
società di viaggi e turismo 
« Manna Trave! Office ». che 
si trova sotto i portici di piazza 
della Repubblica. 

Contro di lui, attualmente la­
titante, il magistrato inquirente 
ba spiccata tss ordina di 

tura con le stesse accuse con 
le quali sono stati mandati in 
carcere già 17 dei suoi pre­
sunti complici, arrestati nel 
corso di una operazione con­
giunta a Milano. Genova. Via­
reggio e Roma, dove si tro­
vava la « centrale » e il « labo­
ratorio» dei falsari. Le accuse 
rivolte al Marozzi sono, infatti, 
di associazione per delinquere, 
introduzione in Italia di monete 
false, falsità in cambiali e ti­
toli « credito, truffa, falsità 

riposti gli attrezzi, in una pozza 
di sangue. Si era gettata poco 
prima, da una finestra del cor­
ridoio. senza un grido; aveva 
chiesto alia professoressa il 
permesso pei uscire un attimo. 
mentre stava compilando il te­
ma di storia assegnatole: tutti 
la ricordano serena, quella mat­
tina. nessuno sospettava il ter­
ribile proponimento. 

Il gesto disperato della gio­
vane studentessa ha messo in 
luce le pazzesche condizioni del 
liceo frequentato da circa 800 
ragazzi: scale pericolanti, ascen 
sori in disuso; e, infine, il Ge­
nio Civile che ha dichiarato l'in­
tero fabbricato di otto piani ina­
gibile. Una scuola fuori-legge. 
l'hanno definita a ragione i 
giornali, e certo non è una giu­
stificazione plausibile, anzi!, 
quella del presidente della Pro­
vincia. La Morgia. che subito 
dopo il suicidio della giovane 
e le rivelazioni sull'edifìcio che 
ospita il liceo ha affermato che 
« in fin dei conti tutte le scuole 
sono in condizioni precarie, dato 
che nella maggioranza dei casi 
sono state acquisite e non co­
struite», quasi che la colpa di 
questa assurda situazione non 
fosse di chi. DC in testa, in 
questi anni ha condotto, in ma­
teria scolastica, una politica 
tanto sciagurata. 

La morte di Doriana Di Gesù 
suona accusa quindi anche alla 
amministrazione provinciale, che 
mantiene una scuola in questo 
stato pagando ben 35 milioni 
l'anno d'affitto, essendo l'edifi­
cio proprietà dell'INA. È chiaro 
che non si poteva né prevedere 
né. quindi, evitare l'insano ge­
sto della giovane studentessa. 
tuttavia rimane il fatto che un 
pronto soccorso avrebbe potuto. 
forse, salvarle la vita. 

I vicini di casa della famiglia 
Di Gesù, che abita nella zona 
nuova di Torre Spaccata, in 
via Marco Calidio 29. ora de­
scrivono Doriana come una ra­
gazza dolce, molto timida, e Era 
venuta a ballare a casa mia 
un paio di volte — dice Lucia. 
una giovane della stessa età 
che abita nello stesso palazzo —, 
ma si teneva sempre in disparte, 
senza dare confidenza a nes­
suno ». « Ha visto? fe stata pro­
mossa con la media del sette, 
era molto brava a scuola, una 
ragazza modello ». racconta 
con tristezza una vicina di casa 
della famiglia di Doriana. 
« Certo, era molto riservata, 
come d'altronde i genitori ». 

Una famiglia modesta, quella 
di Doriana. che non si legava 
con nessuno; il padre, mare­
sciallo dei CC. la madre. Lina 
Papalia. Doriana e due fratel­
lini più piccoli, Marcellino ed 
Eleonora, uscivano sempre da 
soli, non avevano amici. Perché 
Doriana si è uccisa? L'interro­
gativo è destinato a rimanere 
senza risposta, almeno per ora, 
e probabilmente le cause sono 
da ricercarsi nella complessa 
figura della sedicenne, nella sua 
situazione familiare. Rimane. 
tuttavia, la ferma denuncia 
delle condizioni della sua scuola, 
una scuola che le ha dapprima 
rifiutato comprensione e l'aiuto 
indispensabile a risolvere i suoi 
problemi, che infine le si è mo­
strata ostile anche quando una 
autoambulanza arrivata un 
quarto d'ora prima avrebbe po­
tuto salvarle la vita. 

Doriana Di Gesù 

Poteva 

salvata? 
T)I FRONTE alla tragica 
MJ morte di Doriana Di Ge­
sù sorge immediato un ango­
scioso interrogativo: in una 
scuola diversa la studentessa 
sedicenne avrebbe potuto u-
gualmente mettere in atto il 
suo insano proposito e so-
prattutto poteva essere sal­
vata? 

Certo nel tentativo di sui­
cidio compiuto 24 giorni fa 
hanno influito una dramma­
tica situazione personale e 
familiare, difficoltà ed incer­
tezze dell'età critica per una 
ragazza di 16 anni Ma pro­
prio per questo è lecito in­
nanzitutto chiedersi in che 
misura la scuola è venuta in­
contro ai problemi di Doria­
no? I suoi educatori avevano 
almeno intuito che la giova­
ne sarebbe potuta arrivare 
anche ad un gesto cosi dispe­
rato? 

A queste considerazioni va 
aggiunto lo scandalo di un 
liceo-fuorilegge, dichiarato i-
nabile, che lascia morire una 
ragazza perchè l'amministra­
zione provinciale non ha pa­
galo le bollette del telefono. 
E' passato così quasi mezwa 
ora prima che Doriana po­
tesse essere soccorsa. Eppu­
re l'ospedale San Giovanni 
era a due passi. 

Qui non c'entra la fatalità 
o le turbe psichiche dell'ado­
lescenza. Siamo di fronte a 
precise responsabilità. Il pre­
side della scuola ha fatto be­
ne a denunciare l'amministra­
zione provinciale. Ma l'atto 
d'accusa principale deve es­
sere rivolto anche contro i 
governi che hanno portato la 
cose a questo punto: soprat­
tutto perchè istituti come iX 
« Sarpi» non »ono w w « • * • 
zione, ma às 


